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e in corti casi 2 anni di servizio. Ora non si può , 
supporre il caso che vi sia un colonnello di carabi- ì 
nieri che aspiri ad un posto ch'è contemplato dal 
l'articolo 11. D.inque vai meglio che la Commis-
sione dichiari nettamente che l'articolo 11 si deve 
riferire esclusivamente agl'impiegati di seconda 
categoria. 

Presidente. Guardi, onorevole Morelli, che l'ar-
ticolo in discussione è l'articolo del Ministero, 
non quello della Commissione. 

Morelli. Sta bene. Ma siccome la Commissione 
fa assegnamento sulla prudenza del Consiglio di 
amministrazione composto di eminenti funzionari, 
i quali possono benissimo giudicare di quelli che 
già si trovano a servire nella pubblica sicurezza 
da due o cinque anni e di altri di grado più 
elevato, quando avessero l 'attitudine di coprire i 
posti di prima categoria, che si reclutano f ra i 
giovani laureati, così rispondo, non esser questa 
una buona ragione, perchè un Consiglio di am-
ministrazione potrà valutare per il posto di dele-
gato i titoli di coloro che già siano in servizio 
in un grado inferiore, ma non quelli che si ri 
chiedono per essere ispettori e vice-ispettori. 
Quando invece l'articolo 11 si riferisse all'arti-
colo 9, il quale comprende i funzionari di pub 
blica sicurezza di prima e seconda categoria, si 
verificherebbero gli sconci e le contradizioni ac-
cennati dai precedenti oratori-. Limitando l'arti-
colo 11 alla seconda categoria dei funzionari della 
pubblica sscurezza le domande dell'onorevole 
A.rnaboldi sarebbero pienamente soddisfatte, come 
sarebbe pienamente sodisfatta la Commissione 
che ha già detto precisamente di volersi riferire 
a questa seconda categoria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. La Commissione crede che sa-
rebbe inutile il rinvio di questo articolo, poiché 
essa lo ha studiato e ponderato. 

Mi rincresce che l'onorevole ArnaboLdi abbia 
un poco frainteso le parole dette da me V altra 
volta che ho preso la parola ed ho esposto alia Ca 
mera qualche idea mia. Io ho detto che apparen-
temente si poteva trovare dell 'antinomia tra l 'ar-
ticolo 2 e l'articolo 9, ma che effetti vanen te con-
tradizione non c'è. Tanto ciò è vero che io stesso 
mi sono fatto a sostenere la disposizione dell'articolo 
2, come la sostengo ancora, non accettando la propo-
sta del collega Morelli, il quale vorrebbe che l'en-
trata in carriera di quei funzionari fosse limi-
tata solamente a quelli di seconda categoria, cioè 
ai delegati; imperocché, come ho detto poco fa, 
possiamo avere degli individui che, provenendo 

dai bassi ufficiali dell'arma dei carabinieri siano 
in condizione di poter fare appena i delegati; 
ma possiamo avere anche un alto ufficiale che 
desideri di cambiar carriera e dei cui servizi il 
ministro creda di potersi valere; ed io non so 
perchè, con tutte queste garanzie che ci sono nella 
legge, con tutta quella libertà d'azione che ha il 
ministro, e che è ben moderata e disciplinata 
da un Consiglio tanto autorevole; non so perchè, 
io dico, si debba limitare questa entrata in car-
riera di persone che ci possono prestare delle 
garanzie di grande capacità e di onorabilità vera-
mente grandissima. 

Io prego la Camera di tener ben presente que-
sta verità: che se l 'istruzione cuna gran cosa, se la 
scienza è la vita, in materia di pubblica sicurezza 
la sola scienza non basta; ci vuole l'esperienza, il 
coraggio, l'abilità, la probità a tutta prova, e tante 
altre-cose. E fra esse non è ultima la regolare con-
formazione fisica. Non può assolutamente un uffi-
ziale di sicurezza pubblica esser gobbo come qual-
cuno diceva, perche, se un gobbo si presenta da-
vanti ad un assembramento di monelli, di arruffoni 
(si ride) ancorché faccia per t- e volte squillare la 
sua terribile tromba, può esser fatto segno all'ila-
rità generale ed ai sarcasmi. 

Non bastando dunque la sola scienza, diamo 
facoltà al ministro di reclutare questo personale 
fra quegli individui che offrano garanzie di ener-
gia, di intelligenza e di patriottismo, e che pro-
vengano dal glorioso esercito nostro, o dalla be-
nemerita arma dei reali carabinieri. 

Arnaboldi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Arnaboldi. Mi dispiace di dover ripetere una 

terza volta quello che ho già detto, ma mi trovo 
costretto a ripeterlo specialmente per le ultime 
parole del relatore. 

Insisto nel dichiarare che non ho voluto pre-
cludere la strada né agli ufficiali dell'esercito 
nè agli ufficiali dei carabinieri: ho detto sola-
mente che mi pareva che ci fosse troppa dispa-

ri rità f ra questi e i graduati delle guardie di città, 
e pregava, giacche nella dizione dell'articolo 11 si 
riscontrava una certa uguaglianza fra questo per-
sonale e quello delle guardie di città, che si so-
spendesse la discussione perchè si potesse coordi-
nare questo articolo con quelli, a cui ho già ac-

j connato. 
j Ora vedendo che la Commissione non crede di 
! far" questo, io insisto nella, mia proposta di so-
! spensione, perchè l'articolo 11 sia coordinato con 
| gii articoli 2 e 9, e pregherei l'onorevole presi-
f dente di metterla a partito. 


